
Secondo voi cosa vogliono gli
italiani  quando  vanno  al
ristorante?
Qualche giorno fa ho fatto un piccolo sondaggio su ciò che le
persone si aspettano andando fuori al ristorante. Un piacere a
cui gli italiani difficilmente rinunciano, anche in un periodo
di crisi come questo. Sento spesso dire – ma come, tutti sono
in crisi ma i ristoranti sono pieni! – Certo, non tutti, ma
molti si.

Per  quanto  mi  riguarda  adoro  farlo  (sono  più  brava  a
mangiare che a cucinare). � Assaggiare cibo e vino è una mia
grande passione, un momento di vera beatitudine che mi
regalo scegliendo con cura il luogo di ristoro. A volte
seguo i consigli di amici e conoscenti, mentre a volte,
soprattutto  quando  sono  in  viaggio,  uso  il   ‘metodo
Tosini’.  Funziona così: con la scusa di una foto ‘attacco
bottone’ con le persone del posto che diciamo così, mi
ispirano, e poi, chiedo indicazioni sui punti di ristoro
caratteristici in cui fermarmi a mangiare. I risultati sono
spesso sorprendenti!

Ma ora torniamo al mio piccolo sondaggio. Premetto che mi ha
sorpreso molto che pochi hanno fatto riferimento al ‘conto’.
Sono convinta che in un momento critico come questo il
giusto rapporto tra qualità e prezzo sia uno dei motivi
principali che determina la scelta. Alcuni sostengono che è
impossibile mangiare bene senza spendere cifre, che ahimè,
molti non si possono più permettere.  Io credo che partendo
da buone materie prime che l’agricoltura italiana ci mette a
disposizione, si possa fare una cucina di qualità senza
spendere follie. Ad esempio, una pasta al pomodoro se fatta
bene, è un gran piatto!
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Detto  questo,  qui  di  seguito,  ecco  ciò  che  è  emerso  (ho
aggiunto anche le mie riflessioni). Certo, nulla di nuovo, ma
ricordarlo forse non fa male.

Gli italiani quando vanno al ristorante vorrebbero…

Qualità  e  accuratezza  nell’uso  di  buone  materie
prime.  L’agricoltura  italiana  ce  ne  fornisce  a  iosa
senza  spese  esorbitanti.  A  questo  proposito  mi
raccomando in particolare sulla frutta. Un cestino a
fine  pasto,  senza  doverlo  chiedere,  è  più  che  ben
accetto! Dimenticavo… mi raccomando anche alle insalate
miste, sono pochissimi i ristoratori che sanno farle
come vanno fatte.

Cordialità,  educazione  e  cortesia.  Un  sorriso  è  la
migliore accoglienza (e non costa nulla). Avere a che
fare con degli addetti al servizio gentili è un punto
acquisito e a favore.

Accessibilità.  Una  caratteristica  essenziale
considerando  gli  80  milioni  di  persone  diversamente
abili in Europa… 650 milioni nel mondo.

Una carta dei vini ben fatta suddivisa per regione, e
non solo con i soliti nomi noti. Ci sono produzioni di
piccole e medie realtà agricole di ottima qualità.

Siamo una terra di grandi oli, ma li vogliamo mettere
sui tavoli in modo che la gente li possa conoscere!
Personalmente o li mettete o ve li chiedo! A proposito,
vale  anche  per  l’aceto  (e  non  mi  riferisco  certo  a
prodotti balsamici che nulla hanno a che fare). Tra
l’altro ci sono molti che amano l’aceto di vino, ma che
sia buono (io compresa). Una volta lo si trovava in ogni
cantina, oggi è quasi una rarità. Torniamo a farlo!

Un ambiente rilassante. Mi è capitato tempo fa, in un
locale rinomato per l’ottima pizza, di vedere correre su



e giù gli addetti in sala. Era pieno certo, ma essere
urtati per il continuo passaggio frenetico, urtava me.
Amo la tranquillità… mi è fondamentale quando esco a
pranzo o a cena.

Pulizia e servizi in ordine curati alla stessa stregua
dei  locali  che  ci  ospitano  per  mangiare.  Purtroppo
capita che accada il contrario.

La possibilità di avere uno spazio per i propri animali
domestici è cosa da molti assai gradita.

Il parcheggio che, in caso non previsto in prossimità,
ci venga facilitato nel momento in cui prenotiamo senza
farci impazzire all’arrivo per l’inattesa difficoltà.

Wifi libero limitando però l’uso dei cellulari di cui a
volte  si  abusa  disturbando  la  tranquillità  altrui.
Rispetto prima di tutto.

A  proposito  di  quest’ultimo  punto,  visto  l’uso  e  a  volte
l’abuso dei mezzi di comunicazione, mi piacerebbe trovare dei
‘Face to face Restaurant’, credo che il nome renda l’idea di
ciò che vorrei: #socializzazione.

Tre regole per gli ospiti: ci si deve sedere rigorosamente a
tavola con persone che non si conoscono, ci si presenta e si
chiacchiera, e… cellulari spenti. Esito della serata: è
facile uscire con nuovi amici, oppure… ritenta e sarai più
fortunato! Che ne dite… ne parliamo? �

Ecco in originale le risposte al mio sondaggio:
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La tavola nella foto è stata allestita da Amelia Affronti,
freelance fashion designer
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